
Calendario liturgico
23 DOMENICA – IV Domenica di Avvento

Ore   9.00 S. MESSA – pro Populo 8.00 Novena
Ore 11.00 S. MESSA – def. Carmine Rizzo (8° ann.)

24 LUNEDI’ S. antenati di Gesù Cristo
Ore   8.30 S. MESSA – def. Alessandro (8° ann.) 8.00 Novena
Ore 23.30 Rappresentazione del Natale – bimbi catechismo
Ore 24.00 S. MESSA – pro Populo

25 MARTEDI’ – SANTO NATALE
Ore   9.00 S. MESSA – pro Populo 8.15 Lodi
Ore 11.00 S. MESSA – pro Populo
Ore 17.30 Vespri solenni

26 MERCOLEDI' S. Stefano, martire
Ore   9.00 S. MESSA – def. Antonietta 8.15 Lodi
Ore 11.00 S. MESSA – def. Franco Graziano e Chiara

27 GIOVEDI' San Giovanni Battista, Apostolo ed Evangelista
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Pier Paolo Naldi e genitori    19.05 Vespri

28 VENERDI’ S. Innocenti martiri
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Sonia e Rinaldo Meli             19.05 Vespri

29 SABATO S. Tommaso Beckett, vescovo e martire
Ore   8.30 S. MESSA – def. Gianluigi e fam.                        8.15 Lodi
Ore 10.00 S. MESSA a Villa Ranuzzi

30 DOMENICA – Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe
Ore   9.00 S. MESSA – def. don Evaristo e fam. 8.15 Lodi
Ore 11.00 S. MESSA – int. per Giuseppe

ORARI APERTURA DELLA CHIESA

Domenica 7.45-12.30      lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30
sabato 7.45-12.00

Zona pastorale Borgo-Lungoreno

Parrocchia dei Santi
GIOVANNI BATTISTA E

GEMMA GALGANI
Via Caduti di Casteldebole 17

40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561
www.parrocchiacasteldebole.it
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Dal libro del profeta Michèa 5,1-4a
Così dice il Signore:
«E tu, Betlemme di Èfrata,

così piccola per essere fra i villaggi di Giuda,
da te uscirà per me
colui che deve essere il dominatore in Israele;
le sue origini sono dall'antichità,
dai giorni più remoti.
Perciò Dio li metterà in potere altrui,
fino a quando partorirà colei che deve partorire;
e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli d'Israele.
Egli si leverà e pascerà con la forza del Signore,
con la maestà del nome del Signore, suo Dio.
Abiteranno sicuri, perché egli allora sarà grande
fino agli estremi confini della terra.
Egli stesso sarà la pace!».

SALMO 79 – R/ Vieni, non tardare, Signore Gesù
Tu, pastore d'Israele, ascolta,
seduto sui cherubini, risplendi.
Risveglia la tua potenza
e vieni a salvarci.

Dio degli eserciti, ritorna!
Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna,
proteggi quello che la tua destra ha piantato,
il figlio dell'uomo che per te hai reso forte.

Sia la tua mano sull'uomo della tua destra,
sul figlio dell'uomo che per te hai reso forte.
Da te mai più ci allontaneremo,
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.



Dalla lettera agli Ebrei 10,5-10
Fratelli, entrando nel mondo, Cristo dice: «Tu non hai voluto né sacrificio né of-
ferta, un corpo invece mi hai preparato. Non hai gradito né olocausti né sacrifici
per il peccato. Allora ho detto: "Ecco, io vengo - poiché di me sta scritto nel rotolo
del libro - per fare, o Dio, la tua volontà"».
Dopo aver detto: «Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, né olo-
causti né sacrifici per il peccato», cose che vengono offerte secondo la Legge, sog-
giunge: «Ecco, io vengo per fare la tua volontà». Così egli abolisce il primo sacrificio
per costituire quello nuovo. Mediante quella volontà siamo stati santificati per
mezzo dell'offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per sempre.

Dal Vangelo secondo Luca 1,39-45

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in
una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo.
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta
tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la
madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai
miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei
che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto».

Parola del Signore

Il Natale dei simboli
In questi giorni allestirò come ogni anno il presepe, incurante dell’ironia dei

miei figli. E anche l’albero di Natale, ovviamente. Difendo i canti di Natale nelle scuole
e dissento da insegnanti e dirigenti scolastici che cercano di vietarli. Penso che que-
ste tradizioni vadano salvaguardate, anche in virtù della molteplicità di significati che
hanno assunto. Ognuno può trovarvi il proprio, senza scrupoli di neutralità che fini-
rebbero per impoverire il nostro mondo simbolico e culturale.

Purtroppo però il presepe e i canti di Natale, come il crocefisso nelle scuole e
in altri luoghi pubblici, sono diventati oggetto di campagne politiche contradditto-
rie e inquietanti. Sono oggi branditi come vessilli di una tradizione culturale che si
sente assediata e minacciata, e hanno trovato interessati sostenitori in forze politiche
che difendono a gran voce i simboli ma ne svuotano il significato con le loro scelte.

In queste settimane di cammino verso il Natale assistiamo ai presepi viventi di
giovani migranti sbattuti per strada, comprese coppie di genitori con bambini pic-
colissimi. Come Yusuf (Giuseppe, che ironia!), Faith (Fede) e la loro bimba di cinque
mesi. Titolari di protezione umanitaria, ma ormai privi di accoglienza. Sono i primi ef-
fetti del decreto sicurezza del governo.

Questi nuovi paladini delle tradizioni cattoliche inneggiano al crocifisso ma dimen-
ticano la croce, vogliono il presepe ma negano il Vangelo, si inteneriscono ai canti di
Natale ma non si lasciano toccare dalla sofferenza di quanti passeranno le prossime
notti all’addiaccio. Resta l’estetica del Natale, il guscio formale, ma la sostanza
spirituale e fraterna è evaporata. La religione cattolica ridotta a cultura e tradizione
mantiene un diffuso consenso, accresciuto dalla magica atmosfera del Natale, ma
perde la sua anima. (Maurizio Ambrosini, Università di Milano)

Duole che non manchino i credenti che si uniscono al coro e applaudono i vessilliferi
dei simboli traditi. Altri per fortuna aprono i cuori e le braccia per soccorrere i nuovi

S LUNEDI’ 24 DICEMBRE
Confessioni in parrocchia

ore 9.30-12.00; 15.30-19.00

SANTO NATALE
Il 24 dicembre ore 23.30: rappresentazione sul Natale

a cura dei bimbi e ragazzi del catechismo
Ore 24.00: S. Messa

Il 25 dicembre S. Messe alle ore 9.00 e 11.00
ore 13.00 pranzo con le persone sole della parrocchia

ore 17.30 recita dei Vespri
MERCOLEDI’ 26 DICEMBRE

ore 14.30 Lettura di testi di Madeleine Delbrêl
& thè insieme in parrocchia

LUNEDI’ 31 DICEMBRE
alla Messa delle ore 18.30 canto del “Te Deum”

GITA-PELLEGRINAGGIO
Subiaco-Caserta-Anagni-

Casamari-Alatri
25-28 aprile 2019

Iscrizioni entro il 15 dicembre
Quota di partecipazione € 380,00

Acconto all’iscrizione € 100,00

ZONA PASTORALE BORGO - LUNGORENO
CELEBRAZIONE PENITENZIALE

Domenica 23/12: ore 17.00 a S. Maria Assunta di Borgo Panigale
° ° ° ° °

FIDANZATI IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO
Sono aperte le iscrizioni al Per-Corso che si terrà tutti i lunedì sera

dal 4 febbraio al 24 marzo
2019 c/o la Parrocchia di S. Pio X.

° ° ° ° °†




